
Gruppo Consiliare “Centro Destra per Fiesole”

A 
SINDACO e ASSESSORI COMPETENTI

e, p.c.:
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
CAPI GRUPPO CONSILIARI
SEGRETARIO COMUNALE
SEGRETERIA GENERALE

Per  la  seduta  del  28  luglio  2026  i  sottoscritti  Consiglieri  Edoardo  Canino  e  Andrea  Bandelli,  
chiedono di ottenere risposta, alla seguente:

Interrogazione al Sindaco e alla Giunta su 
“Abbattimento di alberi nel territorio fiesolano”

PREMESSO CHE:

• da notizie  di  stampa e  comunicati  dell’Amministrazione si  apprende dell’attivazione del 
terzo  contratto  attuativo,  nell'ambito  dell'Accordo  quadro  triennale  per  la  gestione  delle 
alberature comunali, che prevede l’abbattimento di ben 76 piante sul territorio fiesolano;

• tali interventi interesseranno zone di altissimo pregio storico, paesaggistico e ambientale del 
nostro Comune, quali il Parco di San Francesco, le strade limitrofe all’Area Archeologica e 
la zona di Via del Bargellino;

• la nota dell’Amministrazione specifica che le piante individuate (in prevalenza lecci, acacie,  
olmi e cipressi) sono state classificate in "classe D" (estrema propensione al cedimento) a 
seguito di verifiche tecniche e che l'intervento è stato coordinato con la Soprintendenza;

CONSIDERATO CHE:

• l’abbattimento simultaneo di 76 alberi, pur se motivato da inderogabili ragioni di sicurezza 
pubblica, rappresenta un impatto visivo, ambientale e microclimatico di enorme portata per 
la comunità di Fiesole, specialmente in aree a forte vocazione turistica e culturale come 
l'Area Archeologica e il Parco di San Francesco;

• la cittadinanza ha il diritto di conoscere nel dettaglio le evidenze scientifiche e strumentali 
che  hanno  portato  a  classificare  una  mole  così  importante  di  alberi  in  classe  D,  onde 
scongiurare  il  dubbio  che  una  manutenzione  predittiva  più  costante  negli  anni  passati 
avrebbe potuto evitare risvolti così radicali;

• le  "misure  di  compensazione  ambientale"  e  le  relative  nuove  piantumazioni  annunciate 
dall'Assessore competente necessitano di tempistiche, pianificazioni e cure post-impianto 
rigorose  per  garantire  l'effettivo  attecchimento  e  non  tradursi  in  un  mero  annuncio 
programmatico;

INTERROGANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE:

➢ se sia possibile pubblicare, per la massima trasparenza amministrativa verso i cittadini, oltre 
all’elenco già presente nel sito del Comune, la documentazione tecnica e le relazioni stese dai 
professionisti  incaricati  che hanno decretato l'inserimento in Classe D di  ciascuna delle  76 
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piante, e se siano stati tentati o valutati interventi alternativi di messa in sicurezza (potature di  
alleggerimento, consolidamenti strutturali) prima di optare per la rimozione definitiva;

➢ quali siano le specie botaniche esatte scelte per la sostituzione, se rispetteranno la filologia del 
paesaggio fiesolano, e con quali tempistiche precise e risorse di bilancio si provvederà alla 
messa a dimora dei 76 nuovi alberi, dato che la rimozione avverrà entro la fine dell'anno in 
corso;

➢ quale piano di irrigazione e cura straordinaria sia stato predisposto per i prossimi tre anni sui  
nuovi alberi inseriti, al fine di evitare che le giovani piante muoiano a causa della siccità o della  
mancanza di manutenzione nei mesi estivi successivi all'impianto;

➢ quali  siano state le prescrizioni specifiche o i  pareri  formali  rilasciati  dalla Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio in merito all'impatto paesaggistico delle aree coinvolte;

➢ quali contromisure e piani di viabilità alternativa siano stati previsti  per limitare i  disagi ai 
residenti e ai flussi turistici nelle zone ad alta densità di traffico e camminamento pedonale (in 
particolare Via del Bargellino e le vie adiacenti all'Area Archeologica) durante lo svolgimento 
dei cantieri.

Fiesole, 20 luglio 2026 
   

I Consiglieri Edoardo Canino e Andrea Bandelli


